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TORINO, 24 DICEMBRE 1875. Simtaco risponilo che la (Giunta non eblin 
‘ancora (campo (li esaminare le questioto che 

'$ importante o il'licatissima, © anzi tutto do- 
[rà ‘Sciogliero una qnestione progiad 
(e cioè debba, il Municipio intromettersi. tra 
l'autorità. seetosiastica 61 i; petenti. Fra breve 
porò si riferirano al Consiglio i risultati de- 
gli ata della 

Ta categoria é ‘approvata in L. Si 
Categoria VII— Trene/icenza, L 399,150, 
È approvata coll'aggiuta al primitivo st 
lamento, di. 1000 nd'oggetto di compen 
Horè il sig. Ohirvin . por. l'obbligo che sins 
Rims di curare sel poveri balbuzienti da in. 
(dieare)isi dal Mnulcipio, 

Catogoria VITI — speso diverse. 

Arnquilon desidora -snpere a. che; puito si 
trovi Ja questione della Guardia Nazionale. Il 
Consiglio deliberò dal soprassedore dalla «posa 
por Ia nuora divisa (del corpo di ninsiea mm 
ticipalo Sutantochè non si. fosse pubblicato i 
ibcreto di abolizione. So la Guardia vive 
cora, questa spesa si deve radiare dal bilanoîo; 


dell'esecuzione di opero pubbliciio già. decre- 
tate © di cui nessuno contesta l'utilità: Sospen- 
Isiono che ha paro tutta la ragiono_ di essero 
Hi fronte alle ‘condizioni della finanza ‘muntci 





fa si inecia Vla. controprova o certo si tro- 
fà molto maggior numero di cittadini ili: 
Shosti ‘n far: obazione pur. di essar certi 
ili non essere molestati dal ‘chiasso di como: [iano d'opera e dall'altro sccmd il prezzo de 
Male. Adorisco ‘alla proposta del consigliere [xcevori/di prima, necessità a punto. tale (che 
N Hiunsi mon c'è più interesso a produrre cereali. 
pantigrità conviono pienamente col Ariiuton contesta che non possano. farsì 
e î gliere Arannloù che solferò una non inutile |fiare stuza feste; e cita In tera del panni che 
Falesche; ma bisognorabbie clic fossa tolto su |‘iscussione; Constata con dolore clie mentre [sì tiene & Leoda in Inghilterra, ove vi ha 
(iò ogul dubbio. Giustizia (tutti: ri fuun [non si aboliscono i festorggiamenti di carno-[sampre concorso immenso 0 si fanno. colossali 
tempo in cui questi festeggiamenti portarono [vile non s'isrisse in bilancio scnns sommi [aiTari seuza bisogno l'attirar. gente confe: 
Lalshe benfizio, ma ora 0h giovano iù .| por fosteggiare il giorao fn cui tutto il pecse|stoggiamenti. Domaula al consigliare Arcozzi 
caiono: Lo atanziamenté proposto Vitne in |celebra l'anniversario. della. largizione Qello [xe egli, cho si feco infziatore (di 1a esposi- 
Hostanza nd essere un sussidio diretto a feste (Statuto, Ottima cosa 6 il promuorare » favo: [siono-fera di macehino agririe, intenda. che 
Raruovalesché, ciné a una nsanza che, so (os |rira la fiera, enologita auche in quest'anno [tinche per quella si facciano feste. muave; Tia- 
Whbnadonata a se stessa, cadrilbo, como _lelionché dobbiamo aspottarei nl contrattempi [menta che por il Congresso dei filati. troppo 
voso tutte che linnao fitto fl loro tompo. Tn-|nascèuto dal tenersi in quel'igiorii stessi.il[$e ne fiano fatte, el iferma ele: autorevoli 
tanto, e ben involontarinmente, ui coltribui- congresso © la ‘era enelogica in Verona. Spora |menibri di esso, pur protostatito della loro 
ace « dare cattivo indirizzo alla popol.xione ltuttayia che i produttori italiani non dimenti- |ratitudina per le lietissime e cordiali acco- 
Proprio in momenti fa cui la, pibblica slet-loeranno, la fiera, torinese, Veterà le spese [glienzo, si lagnarono cie in festo si passas 
Pezza lascio. assai a desilerare, Cita l'esempio |per in festa e propone cho per quest'amo si [gru parte del tempo che dovora destinarsi 1 
A Alia, cho fa, vra patria del cumovalo st} tl riore L Coteggiameati © velrami io (Fai o csi 
italiano, o dova il Consiglio comunale nesò |qusi sonso si spiegherà l'opinione puvblica.| Fa notare infine elle nel chistére che il Mu- 


Hovvanzioni per le feste! camovalesche è. marta | di avranno nicumfateressi ii io ariani SERRE Og 
e e OA vino ‘lcani iuteresai lesi, ma vi saranno |nicipio concorra. nelle apeso dei Congressi 





no, della classo operaia. Questa 
vece ora molto buona, dacclé 
la vin Jato crebbo gravilemento fl prezzo della 





n 
— Tori l'altro n sor a 
chilometri alla stazione di Pisa, veni: 
tirate contro il trono dirati innge 
Ova a mezzanotte, parecchio sehfonpet- 
tatò, Fortinntamante 6. palle. andarono, n 
uersi contro i lastroni. d'a, vettira ili 
a elarpa, @ runpero qualolie vetro senza | 
te nossuno, Si noti che iu. quello vettura 
À Stavo. no ‘Impiegati (superiori. dell'Alta 
Italia, 
L'auto 


































proce, 

















La Gacsetta Ufficiale del 21 dicembre. reca: 
i 1, Nomine nell'Ordino della Corona d'I- 








tali 

















‘na 2818); dol 9g |in' caso ‘contrario. Ia:si' conservi , ma invece | come inv pure. moiti altri ed altissimi interessi tutelati: [dicî:che si tertatmo nel vesuente anno, si 
Gi n rogto denceto (a. 2818), del 235 Lilo le ito. poso ale otandi regi [Hi open le corea donato. da sprecato. 6 Bielle (it inrino cond quo € clagLe protesto non dettami GU uti ehe 

qitobre, chie concede di opertta perte deriva-|Siraxo al capitolo, Goardia Nazionale. Gomo in quell'epoca, Te sinole serali ritîu-|riomi di interruzione dî lavoro che poi, spe- [Soup è danno del lavoro serto è profondo dei 

FESSO gleneo è nel medi nel medesimo elenco | Sindaco risponito che le somme stanziate i |®M0 quasi deserte, Sì psiti di famentare con: |cialmeute se piovuso è il tempo, al prolnmge |incnibri di quelle ailunanze. 

sita ‘ne enpitolo rigunedano cunicomento PERO: |P KURT cale la: prelona, delle ces |h2cHt nella quareliva ed } giorni ezio ate ||| Ferraris, per uns nozione d'nlie, omerva 
i. Ta reglo; decrafo (1, 2400); del ee 316, Li! imova feggo stila miliia fa npbro-| Tita opintone. pubblica che inci santo ‘com ‘dogl'interossizdella |‘jon essere jl ‘caso di trattare la questione 





Vata da poco dal Senato è uon fu ancora pro- 
Mulgata, Quando sid sia si: darà difidamento 
Il'personatè: che gli assegni: non saranno più 


Sasso lavoratrice © delle indsstrio. 
‘Aqnulliammo (uno questi festeg 





novembre, che approva il imuvo ordinamento 
dell'Istituto nautico di Sevona. 





‘articolo di giorinte. pubblicato per 


Hi foco venire a galla, dacchè iL. Consiglio & 
Sompintenza, un stsurto aetificiosi mente de: 


Solamente chiamato a'dar' oto Sulla proposta 





sati. 












3 INTARSI AEREO (tatnovale e festaggianio invece l'anniversario [di modificare la dicitara iell'articoto portante 
{Un regio deoreto (i. 2520) (el 20 |cczispoti. Ma itesta esoiia don sì posta] Mt [lella promulgazione dello Statato; {o stanziamento dello: 50,000 lire) perla fera, 

ottobro, cli prescriva il. diplima di licenza [fat ambito ; perché. nessiuo vorri che; non ai | Oa Tetti ie Uerviso. cho parla fera || Tutto) votes per'ln'fiora, mia dal’ bilancio | uologica: 

d'Istituto tecuico per l'ammlssino allo ‘Scuole |conceda ‘almeno tin'anmata; ili stipendio n: 00: (otra Ta nale. docs bie tardi he (comutiale è tempo: chie. scompiiano Te. parol antigati ritira l'istanza fatta alla 

‘superiori. Îoro elio; por. fatto dell'abolizione ella’ Guar- RIA na (Bere bio Arai ene eu ca combi le parole: | Spena nia lina Dfle sli Gainta: 





Veste: per il Carnerale. 





più favorevole cla nun sia quella fluore pre: sica lo, festa dello Stati 












È i; sta Perù caserta 
5. Win regio decreto (); 2309), del 24|dit Nazionale verranno a perdere il lor fu | Liù 39 n x fata |ckio quello che im tale tei sevza soglicnsi faro 
noventa, Che Motermiio ln orione f dlbtin |piezo. IL risparmio on potrebbosi quindi in |" n ; MAE On E IAA sin gno GIGI AA rale 
tivi delle cartelle della reudita di tre 200 cha |texsuh sodo; faro sil bilamio del 1879, Sqmibuy: 1 prespinante necennò lui come salgono iu media ogal auno a ettare £ 





fa (Torino, 





a paladino dalle sto di Caruoralo, mentre Di questo il Muzicip 





saraio emesse com godimento dell'I' Iuglio| L'unica spesa clio esca ta questa cerebia è 

















r 1 BONO (reranpl avi ate frinle ‘propos Vede:20.000/ che sl criersaut lstioramente, e || cito protette contro le nserioni) dl'em- 
sn quella cho rignardi ln banda civica;cho com lst "gi. pboliie. Slo ‘ad orgsuterate. fest [Non bastano; sulla fera enologica. Al festece|siglere Aranulon in merito alle 
Tn regio decreto (n, 2844), del 25 |tinnerà a funzionare, ‘pianto 1 oredeito utili ed ofportano; si re: [ginmenti, ‘rorredesi fetta ‘ni membri, del Congresso: dei fiati 
ibfo, cho stabilisio | gradi; le classi a| Arma 11 dal Corleto. ce le dinigeri qivuto le |iori degli es It certo riconiornino semprà con grato a- 
“tipo degl. uficiali Mogli archivi. di |mento di 60 .tire sco E NR GI SE VIa na ile feta of Gi loro iatorei fa cità di Torio. Gho l'appalto non 
Shi Astociziono neraria ch ho cessato di ritmo [id sslomte dello CNCMimnzne Quest dl |colo che fami ttt gli nutì ‘o l'esperienza (fegga_ lo prova ache la (ira delle spose 
7. Un regio deoreto (0. XI0LV; parte |ol iutermgs. 90 le, 1000 lire sinto por con 





chiarò iu Consiglio proponesilo auch © [deve averlo dimostrate 





sa; fallace, | pastochè | Per quella feste sî erano k:anziote (10 mila 





















stipplo), del 10 novembre, Cho antirizzo. il co-|corso al esposizioni ‘agricole sieno per Ja #0:|unanno 4 sospeudosse. Ugai ‘feste fighi anno movono istanza perché le ‘feste sì |lire € non s0 ne spesoro ce 6 iuila, 

Stuns Ai Padova fn cceltaro la iibuazione di [ita fora orto-ugricola ‘©. per l'esposizione di [\ppuito per accertare quale fosse i Feale de-|fasciat Sindaco dichiara che si fard Ja proposta 
tina cartella della rendita nima di L ine agricole, olie con attimo divisamento |stlerio della maggioranza. L'nboliziona 0 la sospensione de’ festergia- [mutazione nella dicitara dell'articolo in di- 
della somma di L. 62/58, fattai sta preparnudo' per ‘la; prossima primavera. |” ot;, Ss rile pit esatta la iicitua: sposa [imenti, pi dal cous; Spantigati, si risol. |scussiorie, rimaziendo. però stabilito (che coli 
sata Astociazione delle hotole serali e festive | Sindaco dice che Ia somma passò fuosser-|or la fera exologica © festeggiameuti reln-|rereble in pratica fn 20 divieto fatto agli e- [ci non S'impeliio iu alevn molo que! 
professionali di quella cità. 


vito stauto la sun tentità : nudrà in econo: 
‘mia, Quauto al concorso, alle esposizioni esso 
‘bon lia 2aopo prefisso, uè motivo prestabilito 


Serconti di far feste col loro dariaro; 
Fa poi notare al consigliere Spantigati non 
esser; esatta l'assérzione cho siasi dimenticato 
di stanziar fondi per la festa dello. Statuto 
Th quest'anno, conio nei precsdenti, si: stan 
iarono ciuquo mila lire; ma necessariamente 
le feste chie si fanno per lo; Statuto sono di 
Riatuta affatto diverau da ‘quella: della feste |torre dalle acacio, le quali softocano in brere 
'del Carnovalo. gni altra vegetazione. La poruiciora iufluenta 
Trombotto; assessore pel dazio, fu notare [delle cacie, se uon vi (ai pone -ilecito 
che l'aumento degl'iutroiti daziari iu quei [paro, avrà distrutto; fra pochi avi i boschi 
fiori di festa compensa ampiamente In spesa [che s0no nua delle bellezze dei colli torinesi. 


tivi, Anche l'antio, scorio questa fiera ebbe 
'apledido sucsesso. Si spacciarono cento mila 
bottiglie e'ssienito/ fusti ili vibo, E sl din 
consegiisnea dello» nostro fiere elio vennero! a 
formarsi. ud a stabilirsi. in Torino. Sosietà di 
Papprasentaize par commercio del vini di tutta 
Italia, 

I festeggiamenti on sono. ehe -il comple» 
mento della fera e nou bisogna. erelore che 
Poe essa basti la somma stanziata; l' unto 
corso si spese per la sola fiera, più di 15,000 
lite. IL Consiglio vedo clio. il Munizipio iu 





stoggiameuti. che gli esoroetti volessero. fare; 
TÌ Cousiglio consonte. 

Ferrarit. vorrelibe che si ficesso: na ecci- 

tammato al Comialo agrario perché nd i 

Glior modo: possibile, coa conferenze, chiami 

F'attenzione dei propriatari di boschi «ni danni 

‘che derivauo dal Insciare fuvadero le lora 





8.Un regio decreto (1. MOLVITE, parte 

suppl), del 28 uurenibre; che approva e mo- motivo | 

diffcazioni dello statuto della Sortetà anonima [servirà , como. negli anzi socrsî , por quelle 
= Improsa dell'Esquilino, n sedente în Genota. [esposizioni che si potranno organizzare. 

dR. decreto 5 iicembre, che approva | /Cliappero. La Commissione chiamata a pro- 

(beraziono emessa il 7 settembre 1875 |nunziare sulla stabilità del Tempio jaraelitico 

glio comunale di Pistoia per. l'abbo-|Òede il suo verdetto: Ora nfla Commissione 

angi di consunio di | municipale. spetta il pronunziare se debbasi 

[consereure e compiere lo stupento monumento, 

0 modificarne il disegno, 0 iistruggerlo. 

Sindaco, Sperara di poter portaro all'ordine 























quel comune 





| sini comuni aperti di Porta al Borgo, Porta 
| Lmecliese, Porta Carmtica e Porta San Mar-| 














<o, per il quinquennio dal 1° genusio 1876 ni del giorno la relazione. su talo questione. ata |BUlla contribu uelle feste di camovale ch fe | Cai il Municipio soggiace, So sì. facesse ‘ama || Arcozzi-Masino, come presidente del Comi- 
51 diccabro 1860, ‘mediante. TI corrispettivo | pur eicostanze infipententi dall'Amminiotra: (rs cl provento di obiszioni soloutario. difsty senza il complemento delle festo, pool zio, preude impegno di fre conforenzo su tai 
I dell'anno cawone di 1 150,990. ian ‘nou fa” possibi il consosare È membri |CMtAlini: Ora sè per questo feste, oramai ti-|restcrl accrrerobbero a Torino, e si usi [argomanto; però ossersa che "on pid ripro- 
(della Commissione. Motte al minimo termine, si trova ancora dii |rebto n. perdere quant dell tutto ‘îl Vencfzio [mettersi di persuadere tutti i. proprietari, 
i (00 ai 00 oblatori, non par fiuto che si s0-|ib; maggiori proventi duziari. Molti squali. propagano l'acacio” per: alcune 

Essi non sono che cinque el in decisione di |stenga, come se fosse futto itrefragabile, che 





tanta importanza conviene avere il voto di Hue) qualità speciali che sono. di ardor bene 





lesse non sono più desidorate.  Cunchiuda che | «Arcozzi-Alusino dico cho nogli anui scorsi 


CRONACA CITTADINA 


3 a a e Alani dico cnelna che l legno è verde, di. prosperare 
| essi tutti. Spera di poteriî riunire. fra [pochi [si lasci lo staugiamento cambiaulo solo la di- [sempre sì dichiarò agli esercenti che 11 afu-(anche quando il lesi e, di prosperare 
‘ Constallo comunale, — Setuta |giorni e di portare la retuzione foro al Consì- È nicipio provvedeva alla fera, ma che. non fa-|omete in terreni, pessimi © di tormire buoni 

dol 08 dicembre ‘1875: [Sita prim del oiadngi della «reclama iriciedon ripete cho la Sira enologica sl rebbonsi feste, so essi. nom vi provvedevano |PAlI di vite 














Arunudon: L'articolo 286 porta; stanzia- 
‘méuto di 20,000. lîre a disposizione; del. Sin: 
‘inco per concorso nei festeggiamenti degli ul: 
ii giorn di carnale. Si questo argomento 
tanto sì’ disse che oramni nulla rimane ad ag- 
giuugorsi; tuttuvia, per. debito di coscienza, 
farà la solita protesta, tanto più doverosa in 
Quanto cho ci trovino all'idomani della ri- 
di 


‘det loro. D'altronde non è guari possibile fm- | Stiulaco fn leggere In proposta della Giunta 
Mnagiharo una fiera che riesca n bene ‘senza |di accordare 5000 lire per concorso alle spess 
Festeggiamenti: poiché, acsorrendovi. Timitato |pai Congressi dell' Associazione medica ita 
Mubiche di gente: scena di tante lo_spacolo. [liana e dell'Associaziono meionato dei modici 
inanesado, fa certezza. di gran concorso di condotti, 

goute, verrebbe meno la probabilità di esitare | Il Consiglio approva. 

frinî, &d i produttori si asterrebboro dal | _Somuy chiede se la somma di concorso per 
portarli illo nostro fiere. esposizioni agricole. riguardi unicamente la 

Osserva poi al consigliore Arnandon, che e- |fiera orto-agricola. 
[gli con poca ragione velle trarre in campo la| Sindaco non'ha speciale destinazione e credo 


(Seguito e fine, ‘uedî num, 359) 
Binh®cto rassivo: 
Categoria VI — Cito. 

‘Favale secenna nd una petizione di eni sì 
mandò copia a tutti i consiglieri, presentata 
ia molti parroeshinni di San Csrlo contro wa 
unora elreoserizione della parrocchia stessa. 
Chiede se su questo punto intendasi prendere 
provvedimento: 


'aviebbe a tenero fu epoca più propizia, fi- 
cetido pagare dagli espositori e vauditori tasse 
'fuficienti diminuire sensibilmente l'onere 
lio altrimenti ricade sul Municipio, Nea che 
Il risultato della, cerca di oblazioni sia l'espres- 
‘sione vera della pubblica opinione. Si concede 
Î'obolo richiesto per convenienza. sociale, ou 
per convincimento di fur beue. Egli stesso, a- 
serio avversario di quello fest, non nega 
il suo obolo quaudo si è iteliberato di farle. 

















iziono di sussidi nd Opere pie ed alla vigilia 
‘un aumento, ani. dazi e d'una sospensione 














0 (Fedi N. 952) 


APPENDICE 


Mella vicina cappella di San Grato — un 
Sacordote rinowotissimo a più di venti 
miglia intorno intorno, come quello che 
possiede una bonedizione infallibile. per 
'altontanare i topi dai granai e dai bachi 
da seta; — l'esattore ed il cancelliere della | 
pretura, Chiudono la comitiva Il figlio 
‘maggiore di Matteo colle due. sorelle e 
la moglie che porta in. bracolo l'ultimo 
atto bambino.a cui dà ancora il latte; 

— Tatto è all'ordine, non manca più 
cho del... 

Chi parla in questo modo è Matteo; e, 
‘tomo se non aspettassoro che quel segnale, 
gli altri venuti si stringono intorno a Gia- 


passare qualche ora in un'allegria calma 
‘è benefica. Cio gli renderà ‘meno amaro 
l'altimo passo. 

Escono dalla camera, scendono le scale, 
passano nell'aia, poi dall'aia nella stalla. 
Il cancelliere non abbandona il braccio 
‘dell'avvocato e gli fa tante domande, che 
lo sforza a rispondergli; il notaio ed il 
‘cappellano sopraggiungono a rafforzare il 
dialogo, tutti fanno a gara a sviare il 
(cervello di Giacomo dalla sua idea. fissa, 
quindi egli non sì ‘accorge come. Matteo 
entri nella stalla un dieci minuti dopo di 
‘essi, © vi entri con faccia turbata, da un 
turbamento che è dolore, sdegno, tacca: 
ocio. 


Quando tutti si sono seduti, ed il cap- 
'pellono ha recitato il benedicile, mentre 
INatteo taglin il salame in telle fette fu- 
manti — che esalano un odure appetito. 
sissimo, tantoché tutti i commensali allar- 
ano le nari pit soddisfare pria l'odo- 
ato, ansiosi di soddisfare presto anche il 
gusto; — la porta della stalla. s'apre con 
impeto ed un mastino da pagliaio, grosso 
como vn vitello, si precipita dentro aco- 
dinzolando ed abbaiando, 

La bestia fedele si vicorda ancora cone 
‘setto anni prima l'avvocato ‘gli regalasse 
[sempre .i più saporiti avani della tavola 
lè gli lisolasse il pelo, e si chinasse verso 


sue costole, clie ‘si possono contare sénza 
fatica sotto la pelle, dimostrino come il 
cibo non gli venga distribuito con sore 
clila larghezz: 

— Via Ludro! — intima Matteo smot- 
tendo di tagliare il salame él avanzan- 
‘dosi con un raudello, — Il posto dei cani 
è nell'aia, È così che fai la guardia? 
Presto fuori! Padroncino, non si lasci in- 
zacchteraro così da quella bestiaccin. Come 
lo ha già conciato! 

Td alza il bastone, ma Giacomo s'ine 
tromette. Vuole Ludro vicino a sò, È n 
vecchio diritto del cane; divitto pel quale è 
forse passata In prescrizione, wa che egli 


L’ultimo Ceppo 











RACCONTO FI 





L NATALE, 
Vi 


Giacomo lia dimenticata la sua pro- 
metsa, ma Len'so no ricorda Matteo, che 
viene in gran pompa a richiederne. 1" 

















dempimento. Egli non sospetta. nemmeno 
par idea Il truco: proposito; radicatosi nel 
esivello del suo padroncino; tuttavia si è 
orto chie qualche cosa di brutto stagna 
nell'aria, e s'è fatto accompagnare da 
tutta quella comitiva per: tema di ricevere 
nin ultimo ed ibrimedinbile rifiuto s0 vi 








‘como  congratulandosi pel sto arrivo, e|pi 


folicitandosi d'averlo a commensale, An- 
che ]l bambino lattante manda due 0 tre 
piccoli strilli ‘ed agita le manine in sogno 
[di gioin. Poi il cancelliere prendo fumi 
Gliarmente. Giacomo a braccetto, éd av 
viandosi con iui gli domanda: 





L'imbandigione del desco è la stessa 


‘che ho già tentato di descrivere. più su, 
(se mon che il progresso lia surrogato le bot- 
tiglie ed i bicchieri ai due secchi ed al 
ramaiolo nel quale si beveva in comun 


— Presto signori, prendano posto, altr 








‘di lui per insegnargli a porgere la zum: 
pa. Quando l'avvocato, è giunto Zudro 
‘givonzolava per le vie del paese e' non 


fiutato ‘attraverso la fessura della porta, 
e, sfidando i calci 


la potuto dargli fl ben arrivato: ora l'ha 


di Matteo, core è 


‘consente venga rimesso in vigore. 

Chi oscrebbe opporsi? Non certo Mat- 
teo, e Ludro celebia la sna vittoria con 
un abbaiare così poleroso che risveglia 
quanti altri animali dormivano pacifica. 
mente. IL cavallo nitrisce, f buoi elo 
‘vacche muggiscono, le gallino sparnazzano 








mettergli le rampe sulle ginocchia, po- 
(sargli il muso sul petto e guairgli la 
sua contentozza del rivederlo e i ram: 
‘marichi della lunga assenza. i 

Ludro ha ottenuto il suo intento; è 
foggito ad una grau pedata di Matteo, 
(che povero a lui se lo coglieva, ed cc 
[colo vicino a Giacomo, che lo riconosce, 
gli liscia il pelo © gli porge un  pezzet- 
tino di pano, dicendo: 

— Adagio Ludro, con grazi 

Lulro dimena la coda, scote: le oret- 
clio, vuol leccare le mani dell'avvoc 
le non osa addentaro il pane, sebbene le 


—E così, cho ci reca di nuovo, dal 
‘Torino? 

Volere 0 non volere Giacomo è costretto 
‘ad arrendersi. Una stilla di balsamo quieto 
sconde in Ini e gli calma l'acuta 
cerbazione dell’anfimo, Laypremura_ affet- 
TR 
Commuove; e pur sempre credendo che il 
venire traditi e berteggiati da una corti’ 
igiana sia 1a più atroce sciagura che possa 
toccare in questo mondo ad un uomo, di 
lenore; e per conseguenza deliberato sempre 
@! finirla, tuttavia non gli rincresce. più 
tanto di aspettare sino al domani, e di 


‘menti il salame si raffredda: grida Matteo 
(che: è giunto a raffranare la propria emo- 
‘zione; Padroncino, favorisca seder lei a 
(capo di tavola, Alla sua sinistra mette- 
remo il nostro bravo. cappellano, ol alla 
Sua destra vatti a seder tu Margheritina. 
Padroncino, mi raccomando, la tenga al- 
logra questa povera donnetta. So sapesse 
quante sciagure sono toccate anche a lei; 
ma si è rassegnata, ed ora ride, sebbene 
non più di quel bel riso di una volta. 

Non sarà, ma sì direbbe che Matteo 
sottolinei le ultime frasi, non senza una 
intenzione: secreta, 





si reca di solo. 

Infatti l'avvocato si alza indispettito, 
pena a rafftenaro la pazza voglia di man- 
darli tutti al diavolo, di gridare che non 
nol essere fmportunato; e se avesse dato 
ascolto ad un assalto di frenesia che lo 
avvolse ad un tratto, sì savebbe scaricata 
la rivoltella nel capo in presenza di tutta 
quella gente, 

Matteo fa quattro passi nella camera 
von un bel risolino sulla faccia. da ves: 
clilo galantuomo. Ai due lati di Matteo 
atanno il ilebotomo ed il notaio; poco di- 
scosto fanno grunpo da sè il cappellano) 


fe ali stridendo,.. È un vero concento a- 
‘nimalesco, dominato dall’acutissimo chie- 
richî del gallo. 

La gazzarma della notte del Natale in- 
cominola, © con essa cominciano’ i denti 
‘a Juvorare intorno allo fumanti fotte del 
[salame di testa, 

Sono più ore che Giacomo non lia man- 
fiato, avendogli il dolore cancellata ogni 
traccia d’appetito. Ma alla vista degli al- 
tri comuiensali, che fanno suonare così bene 
le miascelle, il sno stomaco riprende i pro- 
pri diritti, e fn vdire baldanzosa la sua 
Voce, Addenta un primo boccone; e trova 
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cho l'Amministrazione non rifaterebbe di'de- 

stimate parte di quella somma per concorso a 

quella esponizione: quando Ja Società ‘che la 
Niromore Ne faccsse domani. 

Ta oavelz. VIII é approvata in Ls, 270,788. 
Fino a segno. 

Sombiy: Liodidzio del ‘Tiro a sogno è in 
sito: metin infelice. Per. avervi i debiti ripari 
si fec ‘0 dratdissime ‘spese in cpere murarie 
© si pi atò ma filin @iberata. E tuttavia (a 

iare.in quelle vicinanze) nello ore del 
stre pericolo di sita. Albuui giardi: 
fntanlosi ci portarsi al lavoro in quelle 














part, 
quali fu di trovar infami nell'assito del gine- 

di moltiplicazione. cingne. proiettili, che 
deposito ul Lando presidenziale naitamoiite ad 
“iva relazione ‘del direttore dei giardini, È 
tingente. preider, provwetimenti affinché nou 
‘accadano disgrazie. Il iù conveniontà sarebbe 
dl portar in altro sito la sede del ‘Tiro evdi 
valersi ia ir intabilirvi um giar 
dito pi nologico clio rieseirebibe di grade t- 
tilità +. nostri eettienltori. o por! fondure il 
quale il car. Roda offri tutte le piante del ano 
giardino, 

Sindaco. La Giunta già si oconpà di que: 
ath questiole.0 Si fesero | pratiio e sì, ten 
nitro! ‘convegni coll'antorità militare e colla 
direzione della Società del Tiro onde vie 
nodo di rinite ‘in una sola sedo i dne tini 
Ma finora una’ sola proposta fa fornolata ed 
è di dificilo esecuzione. Pratterebbasi di por 
tar'il Tiro al morcato' del bestiame, dalla 
matto di destra, iu sito aftualmette oh osti 
pato, Trattore igénte spesa: 100 
laila lire, cui iu parta si trazrobbe compenso 
coll'alieatro i terreni. rimasti. liberi, pet rra- 
Sforto del Tito. La cos prosenta. nero molt 
liicoltà 

‘Per cvitate di pericoli segnalati ssi fecero 
molti studi e molte raccomandazioni, dhe si 
Spersvano) diminniti, d'aseni, ma ciù non é, € 
convetrà fut studi ‘imovi fer. trasportare Ja 
5206 del !iro, prblemia molfo nsduo a risol: 
versi, poiché nou sî potè mai trovare tn 
Jen adatto! © Dex aecetto pe trosportarri 
Tito nillitaro del Iubatto, 

Corsi, saserva clio auclie nelle vicivanzo_ di 
innesto ‘Tiro 500 molti i pericoli: Il Municipio 
qlisrendo por esso tin'altia so 
Sodere il terreno de' 
costrazi 



























































ci, 6) destincelo a 











inni iuivestigazioni, il risultato delle |! 


o; potrebbe tarsi | 





imborso dalle duo Sociotà del! gaz per! metà 
[dela speso, per il perito) futometrico, prete 
occasiona di riconlare le molte o frequesti la- 
[gunnze per-1a poca potenza illuiniuntrico del 
[hostro gue; Occorre trovar la causa di questo 
difetto © rimeiarvi 

Osserva cho le perizie il Manici 
trebbe affilare al gabinetto di 
Musso industriale, ‘ove trovorebi 
uartntigio di severi © sicari esi 
‘dispendio inbiore di quello chi atti 
Solibarca. Ore. giovnise, si potroble 
provvedere a cho 10 porizie pi fnecsssri 
Istituto è dal‘perito delle Società. 
Sindaco. Si terrà conto del'angroriintuto e 
si vedrà qualo modificazione nel servizio fote- 
Mecrico tneglio possa giovare, 

Si logge una Iutiga, relazione sui proveedi 
‘enti per 1a riscossione di dato sul saztice, 
or il quale. dopo Ittiga. od intricata. pratica; 
Si accordò ‘alle due Società produttrici tu 
Ibouiimento col pagamento ‘di uu ammio ca 
Hiome iti Ta 110,000. 

Tia soduta & sololta alle 10 34. 


w Ii donriglio commnmnale terrà 
Casse di risparmio scolastiche — Istituzione, 
‘ninta: daziaria e dazio nella: parto aperta dolla| 


EE. Accademia dello 
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‘lle ore 10° Ant 
2» Ospizio mari io blow 


isfese; 
— Domettica 


(icemitio, alle oro - )12 mi" 








CURai creda ele. Teri! nou possa far |[# non nti dl ‘palazzo Municipale rà logo 
ai O De de O nogla DIKLI Ia. 0 assamibisa geaerale straotlimrin, n ont cm 
sta iu ivo a gegio icona GONE LIRo Clinmento pregnti. d'Inerrentre tati i elei 





attribuiti ila mtesperlenza di tiratori. 
Ferraris. Se vi & molo di collocar fl Tiro 

‘a segno nell'area, del mi 

‘sito del Poligono. divieu» 

pietà unuicipalo in forza 





creto 

dell'agosto 1569, approvante: Il. Diano dine 

‘2randimento. 

‘anale ossoria che si dorreblia proibire al 
dato 





‘tito a segno, Ruché son siasi. prors 
per evitaro ogui disgrazia; l'uso delle arm 
sso calibro. Se don si, possono. ottenere 
filoni necotdi per un #olo Tiro, si rinlzino di 
quanto occorte i muri, Menia affronta per ora 
tina troppo ingente spesa: 
Bixancio ATTITO. 
Categoria T— 
È approvata. 
Categoria II —Rem 
Lio: 

Fitrarie ossorea doversi aggiungere due 
nil Ure per latercsi delle. azioni della Ver: 
ovini, Cirié appartéututi al Municipio, pegli 
‘Amii 1875 e 1876. Coglie l'occasione per an- 
fitti; are cha fu Arata testé la convenzione 
per il profavganieito di quella: ferrovia sino 
È Lanzo. 
indaco aununsia Ja presentazione (di una 
deliberazione della Giuuta, muuitipele' sulla 
istituzione di Cusso ‘scolustichie. di risparuilo 
per gli alunni. 

Latini, Spontigati e Favale chiedono che 
si rinvii. In discussion ‘alla. prossima. seduta | 
amando a tutti î consiglieri si sarà potuto di- 
stribuire la relazione. 

È rinviata, 

JI Consiglio approva la concessione fatta 
all'Ospedale di Sui Giovanni Battista" di forza 
matrice ad so di pazifizio, 

Categoria TIL — Proventi diterei: 

Chiappcro, vedendo seguite 1. 500 perl 

















I. 015,184 








ite patrimoniati 
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che se ne Va gii, senza figli gioppo 
alli goli. Al primo boccone. ne segnita 
un secondo, poi un terzo, i denti s'acco- 
stumano all'uftizio del mastirare; il palato 
trova: che quel salame racchinde: in sì 
tutte 1» squisitezze gastronomiche ;. Gia- 
omo ne tira nel tondo nna seconda fetta, 
€ manda intanto d'un finto nel ventricolo 
un colmo Bicchiere di vino, che gli ha 
versato il cappellano. 

Mattca osserva ogni atto dol ano; pailron: 
cino e comincia a sperare: la 5 varigione 
non è disperata quando l’iniermo mangia. 
È come si potrebbe non mafigiare aven- 
do dinanzi una cenn di quella fatta ? 
Ta nuora di Matteo è una rinomatissima 
cuoca, ma questa volta la proprio vinto 
s0 atossa, 0 tutti le fanno a gam il do- 
vuto onore, 

Lindto non si diparte dal fianco. dul- 
l'avvorato, che lo inglisbbla a furia di 
unioni bocconi. Sono anni che al fedele 
mastino mon è tocenta tina simile fortuna, 
Ma la compaia del cane non più ba- 
stare a Giucumo clie appicer corsi 
zione prima col cappellino e poî con 
Margherita. Egli ln già riconosciuto in 
lei la vispa (ragazzina, minore di pochi 
smni di lui, colla quale s'era trastal- 
lato tante volte da fanciullo, essendo ella 
ficlin del primo vicino di casa; In quei 
Venti tempi egli le dava del tn, ma ora 1on 
osa più, diammne! si è futta così alta e 
così della! dovzà avere almeno venticin- 
que anpî, forse no, saranno soli. venti. 
quattro, ma.trttavia sarebbe da sgarbato 
trattarla come quandu erano ragazzini. 



































perpotti, attivi el blato 

1 Comitati provinelaliso cirvenderiali. i Mn 
icipi'e Corpi morali ch cmioriono ‘illa sa 
pera degli Ospirà, sono ‘invitati n farsi rap 
fresentare. 

Si darà un cenvo ll condizioni ecmoiico: 
(morali della Soci! +. 0 quindi si dexà lettura 
rica relazione d'a ‘Commissione: incaricata 
di riferivo sti mezzi di dar megiior impulso 
alia Socletà: si ieliborerì infiuo snilo provo: 

e ohe a tale scopo verraiuo tutto. 

Piti che ogni nostro elogio a. questa "bene: 
merita Svcietà' valga ln si 

{1 Comitato: pruvincialo di Novara.indiri 
Dirozione ‘Torinese 

« La cura Che Îl Comitato di 
fresa hogli ‘ati Scorsi poi poveri 
ton miaziodi mai nè di soddisfazione né di. sac 
Intevoli elfetti; ma în quest'amo essa fu si 
gienumiente appagato merci l'ospizo di Como 
[la ottenerne titti i eni che noi ci nveramo 
broposti pc isannsento i sì micitale inter. 
tit. 




































Hel quale anché a noi fti dato per tre. mit 
‘inesi sperimentare l'utilità. A questa è du ag- 
[ginugere il vantaggio morale cho ne riportàmo 
Î nostri giovani d'ambo i sessi. nei (quali si 
benefico e regolato tenor di vita dero destare 
sensi di gratitudine (e-amore di Imona costi 
monterza. 

4 I tutto cib deo riconoscersi autore (cp. 
‘desto Comitato Torinese, dal quale venne. il 
pensiero e da estonzione di si dell'opera e L'uma- 
‘issimo inteudimento di farla comuno alle altre 
eittà allo quali non fosso possibile. esercitare 
dla 5e‘sole Si provrida bencficonza, aevolan: 
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Le prime parole che si «cambiano sono 
Je comunissime frasi di Que che gi ri- 
vedono dopo molto tempo. — Ohi avrebbe 
(sognato di trovar qui lei? — Quasi quasi 
non la riconoscevo pi — Sono soltanto 
le montagne che non s'incontrano! — E 
fa: dicendo,, Però, Giacomo si. trova pro- 
‘sto ‘în un grave imbarazzo. Deva daro a 
Marsherita della signorina 0 della signo- 
Pa? Ella porta una vesto somplicissinia di 
lana setta, 6 mon La altro ornamento di 
oro fuorchè due: piccolissimi. orecchini 
Ma potrebls anehe darsi che si turi 
‘meno agiata cl matrimonio chi grando 
eta zitella, e che per conseguenza. non 
puaza Tar spese; 0 cl: non, le piacciano 
sli ormamiasi d'oro, cost difficile ma non 
mpossibile anche in una;donna di villag- 
igio, che non sîa però una contadina, Ri- 
‘mangona altre supposizioni; per esempio 
(cho ella porti jl Tutto di un ‘qualelie pi- 
eiite non prossimo, Appunto Matteo. lia 
perlato di gravi selagare toccate a quella 
donninia; € Giacomo, per uscir più presto 
d'impaccio, la interroga direttamente. su 
quell'arsomento, sebbene il proverdio dica 
lie non conviene parlar dei morti a tax 
rota. 

— Da ragazzina, se ne ricorda, ella 
‘ora molto più allegra ce non ‘adesso. 
(Quanto volte non la nascosta Ja palla a 
me e a suo fratello perchè non potessimo 
giuotaro! Ora inveci mi sembra molto 
malinconica. Le è accaduto qualche grave 
dispiacere? 

— Sono vedova, sighor avvocato: — 
Misponde Margherita abbassando gli 0e- 

























































(dona pot tal modo l'atempimento e moltigli- 
[catino mirabilmente gli etfotti. 
 Trli ‘è che nol ci crdinnio in obMigo di 
porgerno speciali riagrazianienti a codesto G0- 
Maitato, di attestargii la mostra, viva ricono. 
Sconiza e rendorgii. quella retriluzione di Nodi 
(ele mom è ‘tiai discarn (quanto (8 meritata 6 
‘quarito/ è sincara. Sogggiumgiamo per ultiin 
«desiderio nostro di essera niguregati nel us: 
cessivo anno; ed in altrì ancora a questa fra- 
cervia tnione e cooperazione di meszi, alla 
jnale creino un meno vantaggicno che 6: 
lidrevole di appartenere. 
vara), 10 oftobca 137. 
= Firmati all'origiunte: 
Prof, Zaniuruii, Presidente 
Tronsiutui-iibiuini Manco, n 
 Panettoni, — Quintinquo il janet: 
tone sia ila tompo Immemoratilo una” specin. 
Îita della’ pasticceria nmbrosiana,, pic devesi 
finaéttono. (che, dallo. pastiesorie torinesi at 
bricano; in quesri ultimi tempi, degli 
Aquisitiasimi. ‘o tall da poter vostezero degna: 
mente" il confronto cun quelli di Milano, Nè 
questo sl sssoriasi gratuitamente, avvegiaié 
Oli Haonsguatato possa fato lstga prova ii 
quosti gioni di festo matulizio, citrato i 
qualungrio  de'nostri splendidi negszi di con 

























































[GI valenco' pisticerera 6 confertlere. atzmor 
Pictro, Girardi, ju via Suita lie maia 
Jascia d'istentaro fir ranidero sempre più ec- 
collenti;ritertati i noi printort lindo 
lic squisita bontà. dei medostit 
brexzso; Lenci panettoni si possono consilerare 
tomo 4 degni. ridi ie! migliori che da ol si 















imengo, sotto, i 
via Niz4a, cho di questi giomi la 
gli addobbi del sno 
put si ra ognuna per si 

î aesaî! lutti e guerati 


portici 
Sontuusamento riunorati 












Hiionie ni circvio degli 
— Diani, Svbato; si aprirà lol 
In conmiota. mspoalatdie 

Fai oggetti d'arrc; i cap espesti. oltrepassano 
fil nuotano iL inimeso di 100, 
> centi che in questo come. no 
ti str mmoroso il concorso ei visitatori 
fi questa mostra in cui mai minchrouo lavori 
(di gramié merito. 

T membri della. Società. d'incoraggiamento 
si fanuo cortsse premiara’ nel ‘distrilmiso Li- 
Igliezti d'ingresso/ lle oro conosetaze. 


<y Tentri. — Lo notisio del Regio sono 
ancibuouissim : SI mova.o si riprova cor soi 
Gisfazione: degli artisti 6 del |uebi fyritnati 
chè \cno prictrare in teatro senza Il bene: 
lacito dell'impresa 0 dolla Direziona ups 
uiala, e domini sera lo porte sî spolanicherine 
l'avidità dl publico; cli a bitoguo di de- 
otti nivieani (e di voci puuto africani... per 
Higorire 10 panettoni di Nucal 

L'Africana operi di quertora, verra fi 
torpretata dallo, siguore Singer 6 Galli 
tizi 0 dal ignori Patiomo | Meral, N 
fietti] ecs. 

— La dinminatica compagnia Emniel-Gam 
inaugura questi sera il corso di suo recita ul 
Gethino col dramma: Agnese, di Cavallotti. 

Dinmo il beurziaito vil umova schiera di 
artisti capitaiati. dal bravo sig. Emeuuel a 
Halia Viva siguora Cambi, 

— Questa sera comincia. puro le sue rappre: 
fcntacioni al Ballo le Compagnia equestre; di 
Eito Gu)llarme cou ua programma monetre, 
cioé: inochi gimmastici, novi caralli mune: 
Sttati, intermezzi comici, ecc, 


















































Morti in Torino 
dentiiciati all'ufficio dello; atato ci 
i giorno 3 dicembre 1875. 
Boussand Agostino, d'auni 25, di |Lione — 
Piglia Madialene nata Giauotti, id 90, di 
Mezzonile, surta — Gabetti Giovami Batti 
tista, id. 54, di Colestar (Strnaburgo), berret: 
tsio — Ferrero Aghece nata \issore, il. 84, 
(di Bra — Chiantore Catterina nata Giocchetti 








cli e trangugiando la saliva. por’ frenare 
le lagrime, 

— Vedova così giovane! — prorompe| 
Giacomo. 

— Sissignoto, Sa bene, Ta morte mon 
‘guardi in faccia ‘a nessuno, né n gio- 
vanti né a veerlit. Capita: quando: meno 
(co l'aspettiaino. 
sil fasse parato di coso allegre, pro- 
babibnento Giacomo avrebbo, lascito ca- 
dero ‘l discorso; invece trattandosi di scia» 
gura si sentì spinto a continuare. 

— Vedova da molto tempo? Scusi se la 
min curiosità rinfresca il suo doloro.. 

— AI contrario, parlo volentieri del 
inio povero Lorenzo. Invece tutti eredono 
chio ciò mi ficcia pena, e non lo nosai- 
nino wai îù presenza mia: come s6 io non 
pensassi a lui dalla mattina alla sera, Sono 
vedova da due anni. Avevo sposato Lo- 
renzo, il figlio del signor Castagnetti, 
nello che teneva, negozio; di droghe e 
‘commestibili proprio di fucsia alla parroo- 
chia, se me ricordo? 

Sì: ed lio conoscinto anche Lorenzo, 
ima non sapevo che avesse preso moglie 6 
fosse morto. 

— Bin che modo è motto! Eravamo 
‘sposi da pochi mesi ‘quando. s'aperso la 
cascia. Del primo giorno si combinò ina 
par prese. parto 
‘anchio il mio povero nomo. Non erano an- 
+ due ore dacclò egli era par- 
tito, quando ino lo vedo riportare u casa, 
‘a braccia, più morto che vivo. Saltando 
un fosso era caduto a teria: il fucile si 
sparò © lo colpì di pieno sotto la spalla, 















































figuri quello che lo, provato io! Putti 


totti, 0 drotavcinudosi gustoso (sé gglo della 
loro lartes 

Oltre li wegoni dei sipioni Ba- 
patti o Alilauo, Mass, Koeca, Saeco) Ausel-| 
ino, cel, ineritanisuto eelebri per le prelitate 
(abigttomiie d'osnî mintera Qi eni vano ar 
'ramente ir oiliamo piire fur menzione 


a. #8, di torino — Derpiano Maria nata Thi 
dl 59! di Valperga — Ferro Antonietta, id. 
1Hdi Torino — Basili Teresa nta Bonnwwen, il. 
801 di Bricherasio — Picchi Carlo; il: 21, 
[itulze, soldato d'artiglieria — Fiore Carlo; 
fai 50, di Corcenaaco — Capelli Gaspare; id. 
(45, dil Volpedo, cocohiere — Più $ minori di 
ani 7. 

Totalo \omplessivo num. 19 dei: quali a do- 
'icilio uu, 15, negli Ospedali um. 4. 

















Naicite dichiarate l'ufficio dello stato civite 
il giorno 42 dicembre A8T5: 
Maschi 19, femmine 10 — Torale 85. 


OSSERVAZIONI MRTROROLOGIOHE, 
fatto all'Osservatorio astronomico di ‘Torino 
@ metri 276 sul Livello del mare, 

23 dicembre 1875. 

























































Affuima dolla otte del 24 + 10, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 

(Ziompo medio di Rono) —25 dicembra 
ANascere dol Siste, ora 7,53 — Passaggio 

el ianrintiano ore 0.10 — trivito 4 40, 
Nuscoro della Tuenaat, 8 19 att 

Passaggio al mesiiinao, ore 10 93 matt 

Erasaiito, Gre 2-40 sera 

Giozui della Tuus 4 















BOLLETTINO) METEOROLOGICO. 

Dispaccio] doll'ulicio. mereutolagico di Fi. 
edtiso della vera del 29 Nicembro 1875 (Gro 4 
po): 

Ciclo puvotosa 
parto d'Italia, Dar 
Hut. orta depressione in tatto il Mtedicerra- 

o: Tumpesta la Tuoltiterta, ore i baroimeto 
Fi niolto basco: Segniza il. telo. colmo ‘con 

0 dell'italia 


aVar 


‘Storia Indiana raccontata do, un'ingleso 











vebbioso nella maggior 











(10) — (Canti n 


ne vedé num. 358) 


Il raggio estoriora sì veniva stendendo scin- 
ro più nella (eretta; e la inîa gioia ft im 
mensa allorché vidi dno-snperbi lussorilievi im 
(eni; picontbbi rappresentati, Tuitra. 0/n sun 
iosa Tndrani, Nu, la terra mon possisdo nulla 
i così vello, di così grande, di così perfetto. 

La figura di Indra era colossale; il dio © 
Fapjiresentato seduto sul suo olefauto favorito; 
lie Si chiama Lravatti, o quattro, pavoni sì 
fozavano,] al disopra della sita testa, tici rami 
uu palimizio; a: sua ‘sposa, Tndeanî, stava 
sodnta, sopra. um Teone, 

Mi prosteruni innanzi a quelle. veuerabili 
smagiai e le pregai di abbreviare i secoli 























i mélicl dei dintorni farono messi in moto, 
fecoro quant'ora possibile, mu senta frutto. 
‘Dopo quindicì giorni il mio povero 
tito mori, in mezzo ai più atroci do- 
lori. Durante: tutto quel tempo non l'ho 
‘abbandonato un istante, e non so come 
‘non sia. diventata pazza al vedormelo ‘por. 
tan via. 

Giacomo non trova parole par consolare 
'auell’infelico, ‘che con nm'athara voluttà 
Segnità a parlare del sno morto marito, 

TI cappellano è messo da parto. Ginco- 
mo nom gli rivolge lu parola che perde. 
(gnazione, sebbene du tutta la tavola o- 
(chegzino le lodi por i portentosi sncvessi 
dello suo. benedizioni al topi od alle for- 
Muiche, 

Ta.cena è già molto inoltrata. IL co- 
Ime è scomparso, il taceliino fu 
sino ‘all’osso; delle salsiccie, 
(dei capponì, dell'arrosto d'agnello, di 
tuale altre così non rimane più che la 
memoria; Giacomo lin fatto anch'egli la 
sua parte, e non per questo la ‘cessato 
‘l’ascoltnte le metanconiche confidenze di 
Margherita. Quel dolore tanto più vero e 
proîondo gli fu quasi dimenticare. il suo 
febbrile « vulcanico. Nella voce di lei 
trova l'eco dei giorni. infantili; gli pare 
talvolia di udire a parlare suo padre © 
[sua inalre: ma ciò cho sovratutto l'at- 
tras si è l'occhio di lei mnido di pianto. 

Ludro, cho si vede dimenticato, va ad 
'accovacciatsi in un canto, mu non dorme; 
tiene gli ocohi aperti e fissi ora su di 
[Gincomo, ora su di Marherit 
be che quegli occhi s0 
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QU E 1 Ode, 
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oi a 
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FobAiineo 


tr salito nuov fino d|s 


chie avrei dovito: passaro ini quel! vestibolo di 
cspîazione, 

La mia preghiora fu interrotta da.un' gran 
rumore di eclii che rotolò sotto le arcate sot- 
terrauee, come s0 un sordo muggito fosse scat. 
tato dallo proboscidi. di ciascuno degli eletsuti 
(N piotra clio servivano! di Vaso ql lurichi pi: 

di, 

Una bestemmia fnigloss: corso per Varia 0 
tadie sulla «tata d'Itilra; ele lo vifutt. 1h 
uni eco; Albricitii. Quella, bestemmia pn 
teneva alla terra; ini strappava al cielo, mi 
era 1a nifunocia d'imn suconda. morte: avevo 
riconoscinta 1a voce sibilanto del niîo padrono 
‘Arcilaldo, ‘Posto dopo vili lui stesso, caeconi- 
puignato dal. dotto ‘sie Wales, ciiminare a 
tastoni nel sotterraneo, niutandos, cramo d'a 
filo voninttare, (el raggio di Into cho bi tra- 
Ssinava sull'arana) Lesto ini precigitaî in'una 

rificoiun buca. della roccia, dictro la groppa 
cuorme 'm elofaute di granito ero: 0 dii 
‘questo; dialogo clio, tennero i de. iexlesi: 

— Sir Arcibatio , — diosvn Wiles 
‘aveto at davvero, nello vostre, vicina 
meriviglio vLe la Società reale di Londr 
sospetta neppare. 

— Eh nr Waleé !' — rispondeva. Atcitiaito 
di enttivo umore, — Tutto questo nen pro 
dico. ino) St Tatto ‘questo pietro on 
igoud nina ibra di riso. 

— Corto, corto; ;sinmo n'nccordò 
scienza appresso. assai sifiatto curi 
ilitnue che. ol siamo; neî 




















































tito 
dor 
— Sicuro, sir Wales: 

— È cosa: molto) curiosa. molto curisia 
(davvero 1.1. Iermettatomi ‘che io soriva ant 
tao. fasctluo o; impressioni cho pruto nei teti- 
ili sotterranei il Tnorate voi nre 















— 102... Perso a quel mariue!o di 
Var elle non abbiamo trovato questa 


morto’, (ema aviublie dotto , sotto il War 








— Eiché?,... Ve mo dato ancora peusic;0?, 
è nu afire Quito, Leggete 
iuaiulo: ulla Sucistà reato di Londhi 
uilo taccuino, scutito è IL Pogm-giaa 
criginazio dll. Coleli è il bonvs-mpas not 
# 8 como qualclo saturilista francese sustennio 
% con' leggerezza Il miueeilterz ne il iene 
«canile come l'affertinno gravemionte i dotti 
(ema.li 6 specialmonto: Clusins; iò l'ippo: 

i mine came. pretendo Liunoo; 1): inca 
saliti como. scrivo Ermoliy; né iL grasphale 
tosta. Pluner, Il Goomenen mm è 

altro elio 11 dapu-iny 0 sétupliccmento i 
«Dis: parola celebica che signiflce veleno, 
‘è Quello clin Io onsorvai nello vicinanza dit 
« telayli d'ora, non Inagi da Mdnis, 6 fu 
vero ipa della più groudo specie. Il ducto 
«i viaggiatore Crown feco delle @spericizo sul: 
wl'upar: d'Elora. Egli legò un’ fonico ni 
x rauni di quall'alboro o il domen SI fonvaco 
w età morto; auzi non sì trovarono, lie le sua 
« pinne u° piedi dell'albero; era stato divorato 
vi is uni serpeaito. | Questo fa frovuto lontano 
vipochi passi e il rettile non dava segno di 
‘uVitaj dra stato! sofficato da un'ala del fore 
li tnco. La pello del serpente, vittima dall'i- 
pi, trovasi esposta, col.m. 197; nelln, Natio- 
= nl-Gralery. Ma/Crovn_ non Aveva ‘espori» 
i mutato mi corgi umanî, Eta sevata a mo 
4 la fortuna di chinrico Ì dubbi della scienza 
« fitorno alle qualità omicide del doom-1pas. 
x Uli ‘vecchio schiavo, per nome Boulln-V: 








pro elio 
scolo 































































‘ pagauo e Molatrà, il quale ci avova seguiti 
«rallo nostra spedizione, cobbe l'iopradensa 
1 diaddormotitarsi sutto. l'albero di Flora. IL 
‘4 sno paroiie, animato Qal selo perla scienza. 
0 per l'manità, ebbe la bontà di permet 





piatti vuoti; qualenno s'è già alzuto, Gia- 
: egli. discorre sempre con Ma 
‘gherita, ed il ricordo dell'infanziv è così 
potente che due:0 tro volte si dimentica 
‘Al punto da darle del tu, 

Viene: per l'aria L'ondulazione di 
timbro argentino; è la cam 
fa messa dell'alba. 

La comitiva si scioglie, è Maiglerita 
parte con suo padre, dopo ver stretto la 
mano a Giacomo, che rimane al sio posto 
Intontito, cogli occhi erranti nei vuoto. 
Matteo, gli si nvv 
tonni di nascosto. 

— Vuol riposare, padroncino? Ho fiito, 
preparare il letto. Vi 

Giacomo Io begne, «d il vesthiu non To 
conduce più nel!u stanzone ove ardeva nel 
Ino l'ultimo ceppo, si bene nella sna 
ra, che cede di gran cuoro al 
padroncino. È una camera semplice, int 
pulita: lu .rimboceatura, del lotto’ Iaseia 
scorgere le lenzuola. bianchissime di u- 
cato. 

Matteo aiuta l'avvocato a spogliar 








in 
‘a che suola 

















; 0 si frega le 




















poi con varî pretesti non s0 ne parte fin- 
(chè non lo vede in letto. Gli augura Ja 





Dilona notte, ma nou è ancora. contento, 
(S'arresta appena passato l'uscio, pone l'o- 
recclio al buco) della serratura, e vi ri- 
mane per più di mezz'ora. 

Nella camera tutto è silenzio: Matteo 
Fiupre l'oscio adagio adagio o s'avvicina 
‘al letto; poi se ne riparte/tranquillo, Gia» 
‘como dorme, 





(Za fine a domani)  G; 0. Mowxeni 





























ui lascinaso siga la natira. Obbolii ‘@ abba 
“i donimina isla» Va allo dolcezze del sio; 
di TI domini. l'alba, tornammo resto lupo; 
“a lo chino ra morto nella notte; 0 noi vedeni: 
“i inosancore sullo roccie. d'Elora i feroci 
ui colli li prola che avevano divornto 
wi cadavore, |iognai 
ci dova Bribdla-Vir era; morto nvveleunto dai 
« vapor di 

1 logi cio il rassiinato, mo no tornai a Ma- 
udine, Le Sicista renda di Londra ideata: 
ulti iù Atcibaldo Marphy dalla poriita del 
è ito selinvo Boudla-Var. 


























(Continua) 






TI Atiiatoro dell marini lay ordinato fl cone 
godamento assoluto dla ctussa 1842 del corpo 
fanteria marina e dello compaguio infermieri; 
ill passazizio, alla asilizia territoriale della 
dlaiso 160, 60 fi jin 
tile dello classi 1214 0 181 

‘Ansora tia _pesrola nll'inebiosta relativa 
All'lextoie di Gi 

Gi ouoravoli Fossa, Bortiluedi e Troglio, 
cho faromo mati datio: Giunta 3ello elezioni 
1 Livoran a pecora fformasioni intorao allo 
irregolarità, ivvenito nell'ofezione dal Dastogi, 
caddero gel rgritore del ford. 
che per dun otti d'allogisio ‘e vitto dol tre 
imovovoli. ‘I04 il eorazszio Mi ricinolers 600) 
diro L/liew ottovento Jite ali ‘ent 000 per al- 
loggio e 900 er vitto Non è vaso. cho quale 
L'alborgatora tacita una, mediglia + 
































i benefit 
colin fatto ono 






Ta a italia 





ea rasilonte 
all Ifistero 
ati iguamnti, 
isa for” rocitsi fa Ame 
si» a Marsiglia colla convinsio» 
died tuivi i viag iti o soccorsi i de 
siano pre 0 quei ne dest 5 

oli si vi lip comploramonzo tasto ridotti 
‘ll'estrouse moria sono costretti a rivolgersi 
dì quella sigle dl beneficenza; clio mou é in 
sil di urcatati lor soccorsi di cut abbiso- 
to pio iva di sivzii 

Rosiliazio poibblit 
nazionali 

messe 6 KI 





































suini degli snoculatori 
FRANCI 
To!elazioni sevutortali io suite, od ornsi 
Gio il vice-presidente del Consigtio, 
n, esporrà all'Assembita una speci 
10. politica 
Inelacuti paritiacntari, 
sulla stampi 
e stllo stato d'assedio, il sis. Daft fard noe 
pero alla Camera quale comtegiii Jutemta a- 
mein Gi nello etozioni generali, ed 
è ‘pipa sa questo prigramwia sottoralo che 
‘i potrà proporro la questione i fidnet 
Tntruiso ls compagna, elettorato si ‘apro in 
tntta da ri Waddington, Henri 
Nartin, è Ssiut-Vallier indirisiareto un prm- 
Siruinian collettivo agli elettori del dina 
monito dell'Ajsue. In esso d leto che la To- 
bic posi 
intorcass rispottabile, cd auzi offre lo suigliori 
garanzio L'odio 6 di ; 6 che quin 
il sol nizxò di evitare il ritorno) dell'impero 
dra nuova esplosione del: radicalinmo si è, 
ali muîrsi w lei defuitivamonte, con; siucerità 
coi coraggi 









di imosi 
creata di 









































AGITAZIONE RELIGIOSA. 

Se dotiani ‘credere ‘alla Nuore Stampa 
Libesai di Vicuna;; attualmente si; farebbero 
dioî grandi uropurativi iu Tughiltorra per co 
Votara a Ginevra, nella primavera. prossimi 
ni imecfing duternazionelo allo scopo (dî ire: 
giatmio fù progrimma contro il dogma della 























infallibilità papato @ le tendenzo della Chiesa, 
cattolica, 
Sip Jhot Anttny, Îl' baronetto scozzeso chie 





lin prositito il meeting eymupatinat n di 





mpich 0 To; scono della anîa muls- | 


Saghe: a ÎÈ elfo ora 


'Stowio; altri. progetti poli 








‘ossi capirossi 


ilopo ay 
mia, er 





sue 





urtermi cho lo schiavo non fosse svegliato csi Londra, la presidenza dol quale cra.stata of- 

Seria al conto Russel, lia aderito al progetto 
Uli questa uova adunanza fntoranzionale, di- 
ehtaranidosi pronto 





II dutter Padano, fn eosesiastico iugl 


molto attivo, assuinerà la carica, di segreta 


rio del Comitato centrato. 
Lia Guzzetta del. Werer: aggiuizo; 










‘A merio 





TA REAZIONE ANTILIDERALE 
IN GERMANIA, 





Malgrado. il irloufo, partiumentare noi insi- 

È ottunnto iu questo; 
Wemsioo \lel' Iteiehafity telesco in 
océnsione della leggo sngli ‘articoli (comple. 
mentari del Codîvo penalo ‘6 della tassa sulla! 
birra o. sugli ‘adiri ‘di horsa, ossi non sem- 
Urano tuttavia molto contenti della piega 





dai progrea 





chio binino preso 16 cose, L loro giornali, 51 


cialzmonte la V'olfeazeitui9, manifestano serio] 
Vani @ non gono a0nga s0- 

td ora ren 
ziouucia. Caratteristica è im questo rispetto 
tina (corrispondonzio borlicoso della. Potener 
dalla quale è il noto progres- 

ur Silio, uno dei deputati di Der- 





t prnsioni all 
spotto ch nou ei 





val 





uo 





Zeilunpi nu 
fino, 
To questa corrismudenza si 

















seo, mella quelo a dictro la quale 





Bismark iv 





no di quell partito. A questo s00 








eltcost 





tempia (il 
ditte, tito è uo 





Questo apprenstoni del progressisti. non sn- 
rellioro piolicnicnto sovza foudamento, Il'prit- 
‘cipo' di Diano 
wai pro 








tri renne 





n 
tritili spettri, Nelli 
faro, touita in tesa sna, egli si sa 











SET) aceto 








i desorto, n 





Nel tontrò di Ki 









chimsta. alla ribalta, 
tori eutusiastati ;. ato, molitro n 





vien datto, si era avvolelata. 


Togni, SÌ dicembre. — Le forze ottamzine 
si sonsentrazo e preparato ui uo 
desio dal Jato di Nika. La frontiera mon- 
signertita di omuppo, Tot 
tatin il Governo lia preso le. necesserio mi- 
qualora. questi 











tenogrina è qua 


et respiuizere i ‘Tura 
toutassero di violare. i confini. 








CORRISPONDENZA TALIGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese 


Roma, 3, ore 10,10/a0t,, arti 








10. Saranno collocati ‘a riposo tre 
pretottI, fra cui Lanza 6 Turati, No a 
fanno nominati altr tro, fra cui il Li = 
pari, sotto-prefetto a Civitavecchia, cd il 
Sénisg, sotto-prefetto! i 

Il Lipari verrd. destinato alla Profet- 
tura di Belluno 
trasferito a Catania, 

— Il Municipio di Sumpi 
tn consorso di 4 milioni pei lavori del [stanza energia. uel dorasre l'insurreziono del 
horto di Genova. 

— Il senatore. Piazzoni comunicò al- 
l'Osservatore Romano un sua lettera di-|a danno dei cristiani. ù A 
tetn al Presidente dell Senato, nolla quale | Té logazioni estoro fusilenti ia Costantino: 
mentre chiedo Te sue' dimissioni da sena:|P lano iufrmato di cio i rispettivi Go: 
tore sì dichiara cle 

— Il Lord Mayor ii Dublino, in/grando 
uniforme, ha visitato il Pap 
dolo della gran civ 
fono dell'anniversaito/ di: 0/Connui. 


CORRIERE DEL MATTINO RESKAGOI ELETTRICI PRI 


igerio i proparativi. 





n im cl 
to, che ni stanno: pure formaicdo dei Sotto- 


nelle principali: città del continente o 


tiri eziandio della prossima formazione 
l'un Comitato d'agitazione per la 

















TI coniare di Toma è 1n ritardo. 

il Alinletoro) proesutorà| 
Al riapritsi della muova sassiize, dicesi clio vil Comitato di con 
Sarà quello tevilsuto a regolate lo. proprietà |siglio pet ‘esesafro prontaniente, le ritor- 
ecclosiasticlo tel Regno! in esconizione all'arti-|mo, susando_ li istrnzioni del Consi 
colo 19 della lesge sulle sruarcutigio; 

Uno delle. bari di questo; progetto. sardbbe | l5 provino 
fa creazione delle Commissioni iocesano-e par- Roma, 

Sì credo però allo steso Ministero | 1 giornali dicono che Lovera Demui 
in che il progetto (iMellsicato posse | Vane nominato prefetto di Cntania ea: 
‘venite rlisensso mel jrimo  ecoreio. della uova 


Trai progetti chi 





leggo quanto 
di gli articoli com; 
ditari del Codico pomalo on ‘erano che 








ici. Il priucipe di 
rà; on'tutba l'omorgio. sua pro: 
ria; alla distriione dol partito nazionale. 
beralo ad all'amtentamento politico el sig: La- 





Lo nomino: por la nuova. Conta di Cassa- 
ione di Roma, che si ritengono. como/certe 
sarebbero Jo seguenti : 

‘A presidonta ili $ 


A seconda dei Gas, dello persove è 
ine) anilaccio 6 lustuglio fa mi: 
‘tra fullnita. Reich ii 





ziono L'on: Auiti; primo |vità. T globi, ei fumo, sen 

prosidento alla Corso d'Appello di "ani. [pri 
A procaratire generale l'o; Do 
‘Al'avvocato gellerale l'on. Pescatato. 
A gostitati procaraturi generali il cer. 3ta-| IL Ties smentise 

cbti, attualmaito presso Ja Corte di Tina, [Hone di; muovi 

o i'eav: Ferreri, istituito. presso, quella di [2/an} 





‘avrelio, a giustificazione dei 
i, aaesso iumanzi ni rp» 
ia ogni sorta di fo 
lita sedata pare 





‘A comiglissi, per ora 


COTE E (cate so, son ostante. le dimi 


Lagtgubi nol Bersagliene al 

prvotiratore. generale com-| 
isulatoro Gliiglieri fa dolla presidenza del 
[Stato informato che il baroye 
rassoguate lo suo di 





amò lia fatto irralissim] progres- 
si solto pit grandi elio nou credete, o. uieì 
signiori: eli sì vati nello. prossituo ‘elezî 
Pra: pochi anni la borghesia, cho ailesso rigetta 
la lispostzioni 





nali clie il Governo la, pre- 
sentato, nl Reîeliatag, anpplicherà per velorie 
Istuizionate, 16 desidererà eau quella atersa ine 
tenda aspirazione con eni na vinggiatoe de- 
Isiderà inù sorda d'acqua’ 


Le dimissioni farono, ieri partecipato al Si 
Mato che uo prese atto. 0 
fiults Coro sì radanerà. per decidoro in [tre nomine: o traslocazioni (di sotto-pre- 
somet (Ungheria); la sera 
‘dol 13 corrente, la pi 
rocitato amunirabilmerte iu un ram 
gli spetta. 
iva dal suo 
‘eamerino , il, wu grido terrililo , impallidisee 
è (ene essuimo fra lo 'brascia dei rudi com- 
Dagui acursi a sostenerla, Essv, da quanto 








vento of 
— ‘nttrettanto e 

1 Assemblea di Veraaglia si niorogiona [icuna delle quali eleggerà un depuiato. 
logi stesso, venerdi; ritornerà in ‘selntà In-|. | L'Assemblea approvo; pure le clreoseri 
fieal prossimo 97, i si. sclogliora. doftliiva: 
— 11.93 corrente a Parigi. fu rimessa sul 
icdestallo della colouna Veudouno, senz’alcuna 
solennità oficiato, 1a statua di Napoleone 1. |oll'\ssemblea; La disenssione si farà 
— probabilmente domani 

Sorivono da Vienna, al Constitnitionnel: RN Hiicai 

« Cirea cinquecento inchieste furono, ord 
tato oggiti dal tribunale di prima istanza per 
Nanolioratte seiplici o frandolonti. Questo fatto |tito per Genova. 


to oro 1,15. 
Net prossiini cambiamenti di prefetti non 
sai compreso Il titolare della Profettiita 





caratterizza ‘nbbastanza la sitaazione: econo-| 
mica. della: capitate: dell'Ausrzia: n 





Da Costantinopoli ci parvingino gravissime 
VASO otzi, e quali acciino x serie. complica: 
zioni nella questione d'Orisate. 

Pra i wussultnni di Sinmbul regna tn vivo] 
fermento. contro. 15 popolazione cristinna ‘o 
onto l'atuala Governo, che dala popolazione 
arena afîri |tnrea viene acetato di zio ngire cu bl 











del Lovora 





l'Erzegorina, 
SÌ temo a Costantinopoli qualche subbuglio 


vermi peroliè adottino dat provredimeuti a tu: 
til dei rispettivi nazionali. 

L'Austria per lo pela la spodito na altro] 
legno du guerra nelle nono; di Costantino 


‘tagli in 06- oli. 
VATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Costantinopoli, 33 dicembre (UMciale). 
Il Sultano decretò Ju istituzione di un 
Comsizlio estentivo pet sorvegliare, sotto] 
li presidenza del Granvisir, Ja'esocazione 
delia riforme: ecncesse recontemento. Un 
i ord umito al Con: 


ionle, 








(grazione 









coni 

















1 
tuembri di esso andranno (ad ispezionare 
le in caso di bisogno. 


di (icembice. 

















imusino di Cremona, Gli (attuali prefeiti 
di Catania (e di Cremona s0n9 collocati a 
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Rendita lilla 3315 |del denaro è tale clio irradia tutto in- 
Spagonolo IS18 25018 (tomo nun piena fiuto noll'avinento 
Mirco 2008 24M |di tutti ì buoni valori, ma più special 
Egiziano dat 1899 OI MIS Goito delle Rendita: 


‘ifieco nuovo premio — 











Csi di” Coi 60 Av i Veri Pitti ce Ao eli 
BORSA DI COMMERCIO, | |culazioni di Borsa, egli è 








24 dicembre 1875 — Fondi Public. 
Gonsolisto 8 010 0. del 5. piu cont, | poi edito 74 
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Bollettir, 3 dal giorno 3 dicembre. 


Ruta da are 


Az. Banco 86, e Soto SU a 204/112, 


ato Splei-Trivero 











Totali . IO 
Totale nal raso a tatl'oggi Coll 195, 
TI Direttore: A, Trivero, 


tav serie preoccupazioni poitiche|| Londra 26.97 112 0.97 02 119, 















































10) OmeramiavgI ves 


_'ONVUI 






É2n 
SEE 
a6S: 
A5E 
5. 
d5r 
Sefete 
Sf>ifi 
EE 
BEFS 
EEE 
Gee 
ogss 
CER 
z 
È 









ey |euue4g od ejoagsoAT4. suoIsE09g 





Riowod uo 


MIE pa Igo J0p. 0}tuEou] 


E ‘RUOLI WISTIINIT JuuwAO]O 
ojz1o1ona ip ouo|zuas20 204 
muenSes 9 GIquieop 87 IDO 


IZZO4I 


qu quia ‘ouja vp 


T 














oqtAOI ossa IO 


160}ExS0g IP O]UawILLIE US 


118 


NW'ER IN 


jp vaopaoriito ) 





© 
s 

to 
n 
E 
S 
® 

n 
i 


6 
2 
o 
























up vs 2 vaodo 1 
adIO9n oKOS 


tovemdie uo) euojg = VIP” eso)g 
OAG-OMpORg IPP PuO]g = touy e10)g 


NVHODHOO ONVIIAVO 130 3HDILN3LNY VD 


TSOITDIAVNIN BMALNIAAV 








"Na 





ì VIUOLS 





sh | 
2 
SU | 
î% 
CoA, 
4 
Spe 








AI 


una: 


Y 





CUI 


VENVUOIEEINOD VIHOLS 





MOLTO VERVIUOAWILNOD VIWGES VII 




















i 



































O î 

> Il 
SA Ss 

ft a 
| pg n x 
da fo fi = 
E 0 SS 
as 5 fs [si S 
i i ci a S 
È È Ha ta: 

it i o Ge 3 : 
i2E) 3 Sì w 

de 3 i Re 

fa “> aio 

= im #5 2.05) 

> de: Ei 
n da 0 

sE A pE8 SI 

È gi g 

Sr 
» 





> 
= 
=, 


® 
uo) 
D 
D 
Lo, 
D 
asi 
(= 
® 
DB 
| 
O 
| 
(fo) 
N 
D 









È 
# 
5 
z 









Sd FH90\ZVULSOTTI 





dd IDICEIS 


a 
"E 











SLA 


=) 


dI 








‘DEST - DID NR 


VNVIIVLI JN 









‘pom 1 ozuotra pda 








LLSITUV A IV 


LE, ORORI 9 0Op 
‘ONOAVIE TAGE Vao9? V 


VIGIIA WA Dws MI 





T2 1 oImsog ouoma .0p 


1p-ur opuer® c;eurrto; 19b 
“INVITVII 


@puonimy 
sspuea9g 91398 — INDLS0) E 10DVIA ‘Via\anozo 10 FTVAUOIO — > 


OGNOHi TEC CUID 


i ‘MISI SI IXONOUI VILIO 


























Scuola d’equitazione 
PONZIONAGLIA 
via Massena, 2, Torino| 
Lecoi serali dì Lunedi; 
Mercolodi'è Venerdi, ore 6. 


Agli amatori da ballo 


Da siffittare seralmente 





l'occorivate, sito. sul orso Principe 
Amedeo, N. 19, — Recapito al cato 
Principe Umberto, Torino: 
1815, 


Negozio di antichità 
© Mobilie artistiche 
COMPRA, VENDITA e CAMBIO 


sini, 
Smialti\ Porcellane, Marmi; 








deniderocebbaro di prendere in pen 
opa quale Signor 
dliot = Dig 





Vie cone 








landi sotto | 


Dirigerai Piazza Vittorio | _ 


Istituto Bonafous 


Colore che intendono concorrere all'appalto per la som- 
tninistranza di carne, pane, vino e paste occorrenti all'Isti- 
tuto Bonafons nel prossimo anno ‘1876, devono presentare 
lo loro offerte in ischeda suggellata a tutto il 29 corrente 
mese di dicembra, all'USfzio di Segreteria, via Corte d'Ap-| 
Pelo, N. 1, piano 9°, ove sono visibili i capitoli e le con- 
dizioni per ‘letto appalto. 
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POLLERIA DEL LINGOTTO | 


reni tacere — 
PER LE FESTE DI NATALE E CAPO D'ANNO, 
| IL NEGOZIO DELLA POLLERIA 


pone în vendita, a’ prezzo fisso, 
sceltissimi Capponi, Pollarde, Faraone, 
Oche, Anitre e Tacohini. 
Vi Ae oa ric al Tato Db | 
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1216 | suotessivi, dalle ore 1 alle 5 pomeridiane, esclusi i festivi, 





AVVISO IMPORTANTE 


Telegrammi Particolari Commerciali 
per l'occasione delle Strenne 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi (sora) dicembre 2223 

8 marche pel corrente (*) Fr. 58 na — 
»  pergennaioe febbraio m 58 — 58.25 
® pei 4 primi mesi » 5650 5875 





A cominciate da Venerdi 24 dicembre ed in tatti i giorni 





‘în via della Zecca, N. 35, palazzo della Società delle Belle = pei 4 moei ultimi | » 60 60 60 
[Arti, aî venderanno dal sottoseritto, delegato allo straloio| E*uremrA Saccarino divp, entrepît 88/5), n 48 sa 
di una cessata ragion di commercio, nna quantità di ricchi Vi a i olo 
‘ed eleganti oggetti per regali e di somma utilità allo fu * raffinato Belo iii aa tall 50 160 to 
glie, a prezzi di vera vendita forzata. \verpool, 23 dicembre (sera) 
Tali oggetti consistono specialmente în Cave da liquori, | ©o@n4 — Venilto generali. Balle, 10000, di cui per la 
'Sacch$ per visggio con o senza Nicessaire da nomo e da donna, PNR Mr LOG Sorento iceetco0O 
Panieri, Portabiglietti, Portamonete e vari altri oggetti di| Importazione della giornata 24000. 
cuoio bulghero, Scrittoi, Tavolini e Giardiniere per saloni, | ga, Vena te Balle 1010729 Aeembre (sarai 
i) di le 191 
Cassette diverse di fantasia, Portagioielli, Cannocchiali per] À ut cilimo — Prezaì invai 
teatro, Nécessaires per uomini e donne, Vasi di porcellana |©affè — Venduti Sacohi 500. 
‘o di cristallo , Perle in colori diversi , Cordonelli in seta,|/-/n — mami, rete gl 
(Sete e Velutini fantasia per ricami, oltre a molti altri oggetti. Marsiglia, 23 dicembre (sera) 
Si venderanno pure quattro grandi Candelabri a colonna |PFumemtt — Importaziono Ett, 12807, 
di bronzo dorato ed alcuni Pendoli, il tutto a pronti contanti. Vede ESSO 


Marcito calmo, 
Torino, 21 dicembre 1875. (®) Questo prezzo si intendo per 189 chilog., tela pe 
1218 Il perito stralciario @, A. Olhiantore. 


















— Buona ricerca regolare. 
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